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ALLEGATO 2
DOCUMENTO PROGETTUALE
PROCEDIMENTO PER L’ATTIVAZIONE DI UN PARTENARIATO CON ETS AI FINI DELLA CO-PROGETTAZIONE DI ATTIVITÀ DEL CENTRO PER LE FAMIGLIE FINALIZZATE ALLA PROMOZIONE DEL BENESSERE FAMILIARE, AL SOSTEGNO DELLA GENITORIALITÀ E ALLO SVILUPPO DI INTERVENTI RIVOLTI A FAMIGLIE E RETI DI COMUNITÀ NEL TERRITORIO DELL’UNIONE NET AI SENSI DELL’ART. 55 DEL D. LGS. N. 117/2017 E DELLA LEGGE N. 241/1990 E SS. MM.”

1 Contesto di riferimento
Il territorio del Settore socio-assistenziale dell’Unione dei Comuni Nord Est Torino (N.E.T.) (rispondente ad una popolazione di circa 80.000 abitanti, è formato dai comuni di Leini, San Benigno Canavese, Settimo Torinese, Volpiano) è caratterizzato da un significativo disagio familiare, un aumento della popolazione anziana, una compresenza significativa quota di stranieri e dal 2018 assiste ad una crisi del lavoro che in un territorio “di periferia” acuisce elementi di disagio e fatica da parte della popolazione tutta. Nel tempo l’amministrazione dei quattro comuni afferenti il territorio dell’Unione N.E.T. e il servizio sociale stesso hanno però saputo riconoscere la gravità della situazione ed hanno individuato, tra i molteplici interventi posti in essere nel tempo, la necessità di aprire ed implementare un Centro per le Famiglie.

Dunque circa 15 anni fa nasce il primo Centro per le Famiglie “Facendo Famiglia” all’interno di un appartamento, le proposte iniziali alla cittadinanza sono minime, ma fin da subito il servizio sociale ha ritenuto fondamentale che la gestione e progettazione delle attività fossero in capo al servizio stesso, destinando assistenti sociali ed educatori per la creazione di progetti e l’implementazione del Centro per le Famiglie.

Da allora il Centro per le Famiglie è cresciuto, ha cambiato sede due volte e dal 2024, grazie al considerevole aumento delle erogazioni della Regione e del Ministero per le politiche della famiglia, ed alla volontà dell’Unione N.E.T., ha potuto accrescere di molto l’offerta di attività, promuovendo una sede diffusa per ogni Comune afferente all’Unione N.E.T. - Settore Socio Assistenziale, ampliando il lavoro sul territorio attraverso progetti rivolti alla comunità e con la partecipazione attiva della popolazione stessa.
L’Ente ed il Centro per le Famiglie hanno deciso, da tempo, di implementare la progettualità creando convenzioni e protocolli di intesa con alcuni ETS (Enti terzo settore), oltre che con figure istituzionali quali ASL, scuole, singoli comuni. Sono pertanto attive progettualità in più settori quali il sostegno genitoriale, gli interventi a sostegno dei nuclei familiari, interventi in collaborazione con gli istituti scolastici e la stipula di «patti di comunità», cui collaborano i soggetti pubblici, gli istituti scolastici e il Terzo settore. 
I positivi risultati raggiunti in tali circostanze suggeriscono di rafforzare le esperienze di partenariato con il Terzo settore e la sua corresponsabilizzazione negli interventi rivolti non solo a minori e famiglie, ma alla popolazione tutta (adolescenti, care-giver, anziani, adulti).

In specifico, con il procedimento di coprogettazione, si intende ridisegnare in modo organico, con il concorso del terzo settore, il complesso delle attività, laboratori e diverse proposte del Centro per le Famiglie sui quattro Comuni, valorizzando non solo il lavoro di rete e con la rete agito in questi 15 anni, ma costruendo un gruppo di lavoro con specifiche competenze che possano rispondere meglio alle esigenze del territorio, un gruppo che può costruire percorsi con il territorio in continuità e duraturi.

Nel presente Documento progettuale sono indicati:

· La situazione di partenza, e quindi una descrizione dei destinatari oggi noti e l’elenco degli interventi attualmente in essere. Ciò rappresenta un contributo alla descrizione del contesto, ma non prefigura in alcun modo l’esito del lavoro dei tavoli che potrà, a titolo esemplificativo, individuare ulteriori bisogni del territorio oggi non adeguatamente considerati dal sistema dei servizi e ripensare il sistema complessivo delle risposte che il Centro per le Famiglie più offrire.
· Le direzioni per il cambiamento, paragrafo in cui sono evidenziate alcune linee generali di indirizzo, frutto delle priorità politiche e organizzative individuate dalla regione Piemonte, dal ministero e da Unione N.E.T. e che i tavoli dovranno porre alla base delle proposte di riorganizzazione del sistema progetto.
2 La situazione di partenza

2.1 I destinatari

I destinatari della co-progettazione sono le persone sul territorio dell’Unione N.E.T. - Settore Socio Assistenziale, afferenti ai Comuni di Leini, San Benigno Canavese, Settimo Torinese e Volpiano.
Premesso che il procedimento di coprogettazione ha tra i suoi obiettivi una più puntuale individuazione dei bisogni, ma anche l’applicazione delle linee guida della regione e del Piano nazionale per le famiglie, è utile fornire alcuni dati da cui partire per comprendere appieno il ruolo del Centro per le Famiglie. 

Il Centro per le Famiglie è attivo da oltre 10 anni sul territorio di Settimo Torinese, ma si specifica che, in linea con le direttive regionali del 2024, l’Unione N.E.T.  ha agito per far si che il Centro per le Famiglie diventasse diffuso: nascono così sui territori di San Benigno (2024), Settimo (2025 V. Foglizzo), Volpiano (2025) e Leinì (2026) le sedi diffuse del Centro per le Famiglie.

Fotografia del Centro per le Famiglie per ogni sede, fino al 2025.

Nel 2025 su San Benigno, il Centro per le Famiglie consta complessivamente di circa 4 attività tra laboratori e progetti continuativi; l’affluenza è stata di oltre 60 persone, con un monte ore complessivo, degli operatori dell’Unione N.E.T.  coinvolti, che supera le 3350 ore. 

Nel 2025, secondo una lettura legata alla prevenzione primaria/promozione della salute e prevenzione secondaria, il Centro per le Famiglie del territorio di Settimo Torinese consta complessivamente di circa 36 attività tra laboratori e progetti continuativi, con circa 2150 persone che hanno usufruito di tali progettualità. 
Dal mese di aprile 2025, sul territorio di Volpiano, il progetto del Centro per le Famiglie consta di 13 attività, tra laboratori e progetti continuativi, con 362 passaggi.

Sia nel 2025 sia nel 2026 perché di non secondaria importanza, è doveroso aggiungere la presenza di 4 civilisti e l’apporto indispensabile dei volontari, oltre 40 sui tre centri per le famiglie.
I dati del 2026, anno non ancora terminato, vedono al momento un incremento del numero di azioni sia di prevenzione primaria che secondaria su tutti e 3 i Centri per le Famiglie aperti ed un conseguente aumento delle attività: su San Benigno 6, su Settimo Torinese le attività sono 54, su Volpiano 17.
	CENTRO FAMIGLIA
	persone
	attività
	persone
	attività

	anno
	2025 
	2025
	2026
	2026

	SETTIMO TORINESE
	2150 
	36
	Oltre 2500
	54

	VOLPIANO
	362 
	13
	Oltre 572
	17  (4 ancora da attivare)

	SAN BENIGNO
	60 
	4
	 Oltre 80
	6  (2 ancora da attivare)


È obiettivo del presente procedimento di coprogettazione:

· implementare la lettura dei bisogni della popolazione da 0 a 99 anni dei minori e delle loro famiglie, creare azioni che possano supportare e sostenere la popolazione nella sua complessità ed interezza in tempi rapidi e con efficacia. A titolo esemplificativo e non esaustivo questo implica:

· l’individuazione di aree di bisogno rilevanti, attualmente non intercettate – parzialmente o totalmente – dal sistema istituzionale dei servizi, identificando quindi nuovi o diversi gruppi di destinatari;

· l’individuazione di specificità e peculiarità dei bisogni che richiedono l’attivazione di interventi specifici per sottogruppi di destinatari, qualificando l’intervento di prevenzione primaria o secondaria a seconda della fragilità prevalente.

Lo sviluppo dell’analisi dei bisogni nei termini sopra specificati è tra gli oggetti della proposta di lavoro iniziale.
2.2 Gli interventi attualmente realizzati

Premesso che obiettivo della coprogettazione è la riorganizzazione, la qualificazione e il miglioramento degli interventi e delle attività di sostegno, socializzazione e agio rivolte alla popolazione da 0 a 99 anni e che quindi l’assetto futuro degli interventi è affidato al lavoro dei tavoli, si ritiene utile evidenziare la situazione attuale. Sono ad oggi presenti le seguenti attività caratterizzanti il lavoro del Centro per le Famiglie che prevede quattro spazi diffusi (uno in realizzazione) uno per ogni Comune afferente all’Unione con caratteristiche similari, tuttavia la sede di Settimo è la più grande e con più attività.

Possiamo raggruppare gli interventi ed i servizi in 4 aree:

· Area del conflitto (attività, sportelli, laboratori dedicati alle coppie in fase di separazione o già separate, ai loro figli con attenzione agli aspetti di genitorialità, educativi ed ai risvolti trans-generazionali).
· Area 0-6 (attività, laboratori e sportelli dedicati ai neo genitori ed alle famiglie con minori, con particolare attenzione alle donne in stato di gravidanza, alle esigenze di mamme e papà nei primi 1000gg di vita del neonato, in quest’area è molto alto il lavoro in sinergia con l’ASL e gli ETS fin’ora coinvolti).

· Area laboratori (attività dedicatei alla popolazione tutta con particolare attenzione a giovani adulti, care-giver, adolescenti)
· Area eventi (specifici avvenimenti legati azioni di prevenzione primaria definiti prevalentemente dalla regione o in linea con le richieste del territorio, le indicazioni fornite, dalla collaborazione consolidata con la scuola e con il territorio in generale, permettono al Centro per le Famiglie di proporre un ventaglio di attività specifiche e rispondenti alle richieste)

3 Le direzioni per il cambiamento

Scopo della presente procedura è l’elaborazione congiunta di un progetto dedicato ai cittadini del territorio dell’Unione: famiglie, minori, adulti, anziani articolato in una pluralità di azioni in grado di rispondere ai diversi bisogni e in grado di intercettare anche le situazioni di fragilità e vulnerabilità diffuse sul territorio, con il più ampio coinvolgimento delle risorse formali e informali del territorio.

Ciò andrà realizzato tenendo conto delle priorità, degli orientamenti e degli indirizzi di seguito riportati.

La formulazione del progetto è compito del tavolo di lavoro con gli enti che saranno individuati nella prima fase del procedimento; in fase di Proposta di Lavoro Iniziale, non è pertanto richiesto agli Enti, che richiedono di partecipare al procedimento, di sviluppare proposte in merito.

3.1 Obiettivi

Nel definire il sistema degli interventi a risposta dei bisogni individuati, il tavolo di lavoro dovrà essere coerente con i seguenti orientamenti:

- coordinamento e integrazione: i tavoli di lavoro dovranno definire un insieme di interventi tra loro coordinati e integrati, ciascuno dei quali non va quindi inteso come azione singola e isolata, ma come parte di un sistema organico volto a migliorare il benessere della popolazione tutta. A questo proposito, è obiettivo della coprogettazione individuare forme di interconnessione e relazione tra gli ETS con i quali il Centro per le Famiglie ha fino ad ora collaborato, ma anche con i nuovi ETS che parteciperanno al tavolo di lavoro, in un’ottica di collaborazione e integrazione tra le diverse competenze
- prevenzione: è obiettivo della coprogettazione fornire attività diversificate e specifiche per i vari territori, in risposta alle richieste della popolazione ed in linea con le indicazioni che annualmente la Regione propone
- qualificazione: dal momento che i bisogni appaiono sempre più articolati e differenziati, è obiettivo della coprogettazione superare la logica dell’intervento generico e limitato nel tempo o rivolto esclusivamente ai fruitori del servizio sociale, gli interventi dovranno essere rivolti all’intera popolazione del territorio dell’Unione e protratti nel tempo non solo in base alle indicazioni della regione, ma attraverso una progettualità che nel coinvolgere gli ETS può garantire il proseguo delle attività nel tempo attraverso la partecipazione attiva della popolazione, migliorando la collaborazione ed il confronto nell’interesse esclusivo delle persone che diventano co-protagonisti della progettualità e non meri fruitori di servizi, in un’ottica di promozione di una cittadinanza attiva che partecipa anche attraverso il volontariato
- integrazione con altri servizi: nel ridisegnare il sistema degli interventi, è obiettivo della coprogettazione individuare modalità di lavoro che portino ad una maggiore integrazione tra le diverse risorse facenti parte del progetto del Centro per le Famiglie e risorse istituzionali come:
· ASL (psicologia età evolutiva, neuropsichiatria infantile, centro di salute mentale, alcologia, ser.d., centri diurni anziani)

· scuola (scuole dell’infanzia, primarie e secondarie, ma anche università attraverso progetti di tirocinio/volontariato)

· comuni (ufficio scuola, ufficio politiche sociali e per la famiglia)

- attivazione di comunità: è obiettivo della coprogettazione, agendo in un’ottica di promozione e sostegno alla cittadinanza attiva, per:
· la creazione e gestione di beni comuni (spazi di quartiere, banche del tempo), 
· la valorizzazione del sapere esperienziale delle persone; 
· lo sviluppo di interventi di Wefare di comunità per rafforzare il senso di appartenenza e il capitale sociale del territorio
La coprogettazione potrà inoltre considerare taluni aspetti, frutto delle riflessioni sviluppate nei servizi in questi ultimi anni, che possono assumere un ruolo rilevante ed innovativo nella riprogettazione del sistema di interventi: il Centro per le Famiglie, come da indicazione del Piano Nazionale per le politiche della famiglia anno 2022/2025 e 2025/2027 si pone pertanto come hub che unisce, organizza, gestisce e progetta, sul e con il territorio le azioni volte alla promozione e tutela del benessere dei cittadini, ma è anche sentinella delle richieste e sintesi delle varie proposte.
Centro per le Famiglie come:

· ponte tra servizi, territorio e terzo settore;
· raccordo e sintesi tra esigenze educative fuori e dentro la scuola
· agente che mappa il territorio dell’Unione per promuovere interventi di prevenzione e di sostegno utili alle famiglie, agli adolescenti, ai giovani adulti, ai care-giver nei diversi contesti, scolastici, extra scolastici, di quartiere.
· azione di “advocacy di comunità” che sostiene la popolazione nella partecipazione consapevole ed attiva nel territorio

· opportunità che garantisce alla cittadinanza di potersi avvalere, all’interno di sedi di prossimità, di servizi dedicati, facilmente accessibili dove il cittadino non è mero usufruitore, ma parte del progetto e delle attività stesse.
3.2 Sedi a disposizione

Nella definizione degli interventi da attivare, i partner coinvolti nella coprogettazione possono contare sulla disponibilità di locali ubicati in alcune strutture di proprietà dei Comuni associati a Unione N.E.T., che sono a disposizione dell’Unione per svolgere le attività che caratterizzano il Centro per le Famiglie e che saranno coprogettate:

· 1. Leini: Via Torino 38/40; 

· 2. San Benigno C.se: Corso Italia 34;

· 3. Settimo T.se: Via Regio Parco33/A

· 4. Volpiano: Via G. Basta 28
Oltre ai suddetti spazi, nell’azione del Centro per le famiglie sui vari territori, è previsto l’utilizzo di diversi spazi e contesti in base ai laboratori e attività progettate (oratori, scuole, spazi comuni, …) in un’ottica di collaborazione e reciproco riconoscimento ormai consolidata nel tempo.
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